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I N S E R Z I O N I 

In tarai pagina, lotto U Briaa dal gannta 
Coimitii<»tl, HeiaoìsgiD, DieUanuSoiii a 

Riiignuiamantt OaAtl tS ' 
per lisa*. 

In quarta pagina „ 10 
Par pli (nimlonl prttd da aouraoinl 

Si Tenda aU'Bdlaola, alla eutoleria Bar-

Conto'coniai*'̂ m làPo^to^ ' 
Hill r II lnh—mana^ t i—«ma— 

Per il XX settembre 
Non oocorre essere teneri delle feste 

— delle quali opar buone ragioni o. per 
meo biioui preieiti se oe fanno troppa 
io Italia — per dire che la proposta 
dell'on. Vischi. meritàVE^ l'onore di essere 
l'altro ier.ì approvata dàlia Camera senza 
diacussiaue. Óeploriafflo ohe ciò non sia 
avvenuto.!. -

La d»W' 'dèr j ÌX^t t iàbW sogna non 
solsmeots il trionfa délf Idea unitaria 
italiiiAiVrfiJli'o'^Mól! di do lo r l ed i lòtte 
InneDarràbili, ma,'più ancora, rimane a 
significare la' vittoria della libertà di 
coscienza, dalla lib<!rt&'di pensiero, delie 
rtvendipaziuui popolari — dei mondo 
civile, in.' ifua parala — cuutro l'oppres­
sione abominevole dal potere sacerdotale. 

Q '̂óv'a quindi' mantener vivo nei cuore 
degl'italiani il ticordo della data glo­
riosa,; e dopo un quarto di secolo — 
durante il quale non sono {certo mau-
cali 'gli anatemiv le congiura.e le pro­
fezie, dal Vatiuauo, doatro 1 conquista­
tori di [tòma, uè soo mancati' gli errori 
di quésti, e piir la Patria si consolida 
ognor più .nella saa Capitale — è bene 
che la nazione si prepari, con slancio 
concorde di patriotismo a questa nuovo 
pleblsiiito. 

.Però pochissime voci dissonanti nel ge­
nerale consenso, si sono sentite l'altro ieri 
alla:Camera; poohi voti furono contrari: 
vocile voti di qualche neo-guelfo che 
sperà di disarmare il Vaticano Ungendo 
di cancellare dsfl calendario, la data me-
morapdft,. o di qualche oppositore ad 
ogni costo e senza coscienza, o di 
qdaldi'e solitario ambizioso che aspetta 
con ansia al varco le ociìasioni par met­
tersi in .mostra; ma non vi Cu alcuno 
ohe osasse prendere la parola, contro 
il progetto: Vischi, in nome delle idee 
—• 0 mèglio delie speranze — delia 
setta tempor.ilisla, 

« Sa iqnì.ei ebho dai clericali, abbiano 
il coraggio di dirlo! r> — esclamò l'on. 
Mussi alla line del suo patriotico discorso. 
Ma all'apostrofe incisiva del deputato di 
Milano, non rispose che l'eco dell'aula. 

Nella iCamera italiaqa non vi sono 
dant|ae clericali, o, se qualcuna v e a ' è , 
appartiene al novero degli apostoli che 
Don hanno il coraggio di confessare la 
loro fede, e non sono disposti in nessun 
casO' a .mutarsi, da apostoli ìp martiri. 

È bene oonstatarlo, parche non eia 
dato UQ sigoi&oato che non hanno ai 
voti contrari alla proposta Vischi, Sui 
qus l̂l è da. osservare solamente questo, 
oha da 2& ch'erano coU'appollo nomi­
nale,' divennero 62 collo scrutinio se­
greto. 

A quanto pare . dunque, neanche 
tutt i ,! neO'guelQ dalla Gamerfi — non 
temporalisti, ma disposti a recare altri 
doni sulla porta di bronzo del Vaticano, 
par averlo amico, o quanto meno non 
nemico — neaqche.,tutti i neo-guel6, 
dici^imo, osano mostrarsi tali all'Italia 
fuor del segreto dell'urna, perchè ^auuo 
che avrebbero poi, alla prima occasione, 
a fare i conti coi loro elettori. 

Non è certamente un elogio pel loro 
carattere; ma è in compenso una con-
Btalaziooa confortante del sentimento del 
Paese. 

. Scrivono dà Roma al iìesfo de^ Car­
lino : 

«II,Papa è, pressato dagli in transi­
genti'italiani''e stranieri a voler, fin da 
ora, predispórre là cose, per una solenne 
contro-dt'mostrazione del XXV anniver­
sario della presa di Roma; ma Leone 

,,X1̂ 1I non vorrebbe farsi egli stasso pro-
motoi'e di dimostrazioni, e lascia capire 
che tocca all'iaizla'tira dei cattolici di 
promuovere un' agitazione contro la fe­
ste del 2Ò 'settònibre,' I cattolici hanno 
paura della' legge di pubblica sicurezza 
e del codisa penala, e non azzardano 
che degli articoli più o meno pepati 
sui giornali; mentre non mancano di 

notare ohe la parola dal Papa non sa­
rebbe soggetta ai pericoli cui essi, ìa-
vecB, vanno incontro. 

É vero ohe si p,irla di una protasta,. 
ol?e sarà lanciata in tale ocoasionéj'iBif 
aiiqhe su questo il Ppntefloe non sa a 
qiial,'partito appigliarsi. 

'Aloùni vogliono che Sua Saàtìtà con­
vochi i cardinali in Oonoistoi;o segreto 
per lanciare un'allocazione furibonda. 
Altri preferiM0|i«. ,|w'PW|'f>|ie», a 'utti i 
vescovi, méotre'i 'più feroci chieggono 
la rinnovazione della ibsómunioa mag. 
gìore contro tutti colorò che hanno 
parte nel tenere il Papa privo del pò. 
tare temporale, 

E' Una vera frenesia. 
Non è esolaso dal resto che si faccia 

una protesta alle Potenze ». 

Le rotine i f i p r e italiii)!! 
i II S^oo/o piange,sulle l'ovine dell'inora 

italiano,apiange, .oltre che suUp rpvina 
dell'onora,?* quella del credilo.politico 
all'estere, e piangendo, tra, l singulti, dice : 

.,« lìuttii.paesi che rtigioniiop,.pensano 
ch« la patria deve essere rappreséntfita 
da,flpmini. intemerati: e sa questò,non 
è.i.quale è il governo estero, che voglia 
rispottira «oa;;nflzjoi)e, ]& quale .affida 
la propria rappjr^pii,ta|)?a jap.er,8i;|j}|,)Q-
dag{)|i e,m,a,onlat6,? ,11 decoro 'della patria 
sta nel reiiderria idnanzitutto rispettato 
il governo ài di fuori e al di dentro, 
non nel:, raostrarsi indifarenta, a che il • 
sospetto, ,|'a(OT|ià, , 1 ' iu,C|ilpa|ici!)e docu­
mentata, lo ficoìan scendere al livello 

dal « t ^ i M i : ? - , ,: ^ ; : . : 
L'ottimo Stórnate di Roma òosl com­

menta questa geremiade : 
iiGiMStlfUèiàité pmìt>àka<fk''0\ie 

letteratura- conserva 11 Secolo anche in 
óiezz'i al grave sconforto io cui è ca­
cato ? 

Se, non, • che lo -immagini retoriche, 
,l'in,dignazipne a,.(rf^o,,}} rj|8!.ore,,»rti-
flciàie. Se sonò 'pregi"' inSisbiitibilt "^par 
gli istrioni sul palcoscenico, non servono 
aisnoKaiinwpplilio».'-' '• ., ' ' '•-• 

Sì potri-ifarei «ll'ónl*CrlSpi-iogm»ftp-
punto —i - supponiainolo; senza ammet­
terlo — ai potrà dire'i ohe ha'Venduto 
il collare, ohe non era a Oalataflaii, e 
che si .abbevera volontieri dei^ sangue 
di Cavallotti dopo aver|o spillato col 
pugnale del sicario, ma direcha l'Italia 
emano rispettata mentre'governa Orispi 
che mentre governava Rudinì o Giolittì, 
ovvia, è unatale burletta che la non si 
d& a intender'e neppure alla poverella 
dalla chiesa. 

Le calunnia che si gettano sulla vita 
tempestosa e nonbrevo di un uomo pub­
blico, ipossono sempre trovare appigli 
negli lanimi inaciditi'daU' insuccesso, nei 
cuori sprovveduti di generosità, neiicer-
velli impresaiuttiti dalla scarsa coltura; 
ma la negazione dai fatti visibili a pal­
pabili, non ha e non può aver presa su 
nessuno e su niente. 

Il governo di'Crispi è appunto com­
battuto-con ferooia' dai galli'oisalpini 
di via Pasquirolo, perchè sì fa rispettare 
•dalla Francia, come 'da-tatte le altre po­
tenza; perchè aggiungeogni giorno nuovi 
vincoli d'interesse' tra noi e i e altre na? 
zioni che non vivono di chiacchiere, ma 
di fatti, di lavoro, di fiducia nell'avve­
nire; perchè da Ogni parte si mostra fi­
ducia nell'opera sicura e leale dal na­
stro prémie?", » 

Ie r i a PprtsmoUth 

,UD'Wole'afflcÉilel'i,*IiiBS". 
. I telegrammi odierni recano. ,le se­

guenti notizie sulla gi.prnata di.ieri; A 
"W'indsor lunch offertpj.cialla Regma agli 
ufficiali d.él|a squadra italiana; alla sera 
banehettq,offerto dal,genera le Da'wia agli 
utfl<5iali saperiori della ,nostra. squadra ; 
banchettp, offerta dai sottufficiali iaglasi 
ai .sottuffloiali Italiani,, con brindisi, ca-
iprpsi a.poni grande entusiasmo; fupciii 
attifloiali; pranzo,dato dal duca di 6e-
.cova,.in onore, del.,prjflpipe di 0^1l,es; 
passeggiata di 450 marinai della, squadra 
itjli^Ba.per le via pavasate.di Portsmouth, 
còlla musica, in .testa, e fra gli applausi 
e gli .^.vvi.va.-della , popolazione.. Questi 
rnarin£(i si,."recarono si. Mupicipio dove 
fu loro oS'erto un banchetto. 

I giornali,poi continuano a commen-
'tai-onle'àcoòglie'rize'fatte •'à'PprHmnuth 
alla squadra italiana. Il 2'jmBS''dice:: '' 

i La presenza delia equadra italiana 
a Spithead "risveglia la massima soddi-
disfazione come simbolo di amicizia'fra 
l'Italia e l'Inghilterra, che hanno inte­

ndasi oomu.ni. Fra questi nessuno è più, 
cài-o airit'alià e all'Inghilterra Sol mah-
tani'ménto della tranquillità gafaerale. La 
politica estara di ambedue la,nazioni è 
strettamente, pacifica e conservatrice,, e 
mira soltanto .al mantenimento dai di­
ritti basati sulla giustizia, ed a compiere . 
con onore 1 loro doveri. L'Italia è in.. 
questo momento attaccata con acrimonia, I 
ohe sembra doversi attribuire alle cor­
tesia soamtilatB attualmente a Spithead. 
Queste-puerilità diplomatiche provooha-
rebbaro soltanto 11 sorriso, se talvolta, 
in certe ciscostanza, questa cause pic­
cole ed apparentemente triviali, npn.fa­
cessero correre pericolo di avere im­
portanti conseguenze». ,. 

La sitiiaziónsjéir Eritrea 
VAgemsia Italiana, afferma ohe il 

generala Baratièrl giutigerà in Italia 
verso i primi iir agósto, de8Ìderaad,0:di 
conferire ' a voce col Governo sulla si;-
tuazìoiia delia Colonia -Britrea, non ba­
stando là corrispondenza, allo scopo di 
precisare,gIi acoordi' già' stràtti ohe p,òs-
sónp enti^àre prpssiintiinehte in esécu,-
zio'he,'stante la mipàòdia contiDuI dà 
parte dì Meaellk,' ,, 

VAgenzia aègiungai «Necessità ohe 
la difesa dé|la Colonia sia eherglcàment'è 
tutelata, e siespA'da una situazipuè'òhe 
le minaoóie e le insidie rendono incèrta. 
Vi è in proposito un planò' ancora in­
completo; La venuta di Baratieri gióìrerà 
per..ultimarlo». 

Il Fanfjjtlla, à proposito 4' :Baràtieri, 
dice su (ipr, giù quanto ha àfforinató 
VAgenzia lialiàna- . 

Nei circoli minlsiarialì si assicura che 
la guerra òop '̂ Iftehelik: si avrà certa­
mente, e ohe par vincerla occorrono 
rioforzi di uomini e di munizioni. 

LE CHIAMATE DI LEVA 

L'ufficio centrale del Senato uaai|lme 
respinse il riuvio della ohlacnata di p^^rte 
del contingente della d'asse 1875. In­
vàno il ministro iVIooénnj sostenóe il 
rinvio por ragioni eaonpmiche. Fu no­
minato relatore Ricotti. 

Il iste di Mosca 
Pietroburgo iB — Il complotto nihi-

lista scopertosi a Mósca, avrebbe grande 
estensione. 

Si continuano nel più profondo segreto 
gli arresti, che a quest'ora' sommereb­
bero a- parecchie captìnaia. 

Studenti, utfioiali', e alcune signore, 
sono oompromesai. 
' .Gli agenti della polizia politica ave­

vano notato i frequenti convegni not­
turni di alòuni studenti in un punto 
•isolato fuori città. la brava si renna a 
scoprire che ne|le cantine d'una spaccio 
di liquori di campagna Si radunavano 
dopo mezzanotte, due volte par' setti­
mana, molti nihilisti. ' 
. Un agente di polizia travestito riuscì 

a penetrare f r a i congiurati. Essi pre­
paravano un attentato contro lo Czar 
e la Ozarina in_ pcpasione del.l^a.splenne 

'cerimonia dellà'i'nìMfonàzìéò'e.'Sìle* avrà 
luogo a Mosca in autunno. 
. Il cordone militare, flancheggiante il 

corteo, doveva, colla complicità di due 
ufficiali, venir rotto dai congiurati, che 
avrebbero lanciato bombe nella carrozza 
imperiala. 

11 PFopia agrario e |liart)tosDGlaììsta 
In tìeVuanii» 

Scrivono da Berlino : 
, « Il partitp jdemooraticp-so^iansta ha 
proCadùtp' Prà ' òotìórih'e ài vòtó'deJl'uU 
timo suo congresso, tenutosi a''FrànCÒ-
forta sul Meno, alla nomina dalla^oom-
missione che deve studiare il problema 
agrarip,è proporre un programma per 
la propaganda socialista' fra ì contadini. 
Vi ricorderete del grave dibattito sorto 
a quel òongi-esao fra i socialisti dfeUa 
Germania meridionale, capitanati dal'fo-
ìóóso ex-nffloiale v. Vollmar, a gli an-
'tiohi capi partito, Bebel e Liebkneeht, 
coi loro seguaci, appunto p.;r il diverso 
modo di vedere nella questione agraria. 

Si minacciò nientemeno che la scis­
sura in due grandi gruppi del partito 
socialista, finora mirabile per la sua 
compattezza' a oggetto d'iiividià di tutti 
gli altri partiti politici por la sua terrea 
disciplina. 

Vollmar, oratore famoso a dalla voce 

stantorea, sostenne per più giorni, a-
iutato validamente dallo Schòulank, dal 
Grillenbergar e da altri, contro gli ai-
taccili, e la logica stringente, dei suoi' 
avversarij il suo programma mìnimo in 
favore dei contadini. «Non saremo mai 
padroni; dello.Stato, » gridò « flnphèoi 
limiteremo a difendere il prolptàriato; 
industriala.', il maggior ostacolo delta' 
nostri^p.ropagandàè il contadino, ii.piccòlo 
padroije,' avido del suo patóo di tèrtà,,àl 
qpale ai; sente attaccata da secoli, egli 
e la sua.stirpe,.da generazioni su gè-
norazipnl, e.ohe ora si veda minaCpiato 
nella sda. esistenza dalla oonporrenja 
del latifondisti, dell'usura a dalla pér-
seouzipnl ,del fisco. Ci sarà facile,acqui­
starlo, 'e farlp diventare: un combattènte 
nelle nostre' file, se gli sapremo prê _ 
sentare un prpgrsimma di riforme pra­
tiche per un migliorainantp ' immediato 
dpi suo 8^to,.,un , pt'ogra'mmii' i'mlpimò 
agrario, inspmfjaa, come' lo (eperp./i no­
stri' compagni èpciaiisti della arancia ». 

Kpop in. poòl»e.po'"ole le idee, propu­
gnate al congressp di , Prahcotorte dai 
•Vollmar, e da Jui già da tpmjjp p'ropa-
gata eoa successP, fra i oootadini della 
Ba-yièra. ;, 

Parò quealia idpe..provarono la. più 
fiera ppp08ÌÌ!,ioQe da parta, speoiaJ.meaté 
dei socialisti del settentrione della.Qer': 
mapia. E vai Ist ppiia, di ricprda're-ppre 
le loro.ragioni, per ..àyer, Bott'oòphlo 
posi; tu,tta ;la questiona. ,ena.tanto, preópr 
cupo, e,.preoccupa tiittòrav.tó'cljssi diri­
genti ed'l Governi'dèilal .Qer^sj'ni'sj .pe!"ó.Kè 
non,è ,a-dirsi, con quale•attepziPpe so-
pratuttogli ^•une^ar, dplla •Pi'ussia,! se­
guano la nuova mossa dei spcialisti. .Sino 
a quanV; questi, non. si, pocapàrppo.òlie 
delle grandi città e dei dentri indu­
striali, i lancl-lords non ci badarono 
più ohe , tanto, ma lilj grande .Interessa­
mento, Che i sòòialisU dlmosirai^ono al 
congresso di Franoofor.te par .ila. que­
stione i agraria; Spineei «abito III Governo, 
"certo tìBll''àppPggiH».deV' cttnsprvatori', à 
presaatare al RPldll^tàg 'qU^iy"'fàWÌà 
Umsturzvorlage, p,lag|EejPpi>trp,la,,ten-

^4epe,,.8p,vfe.rsi.ve,., òÌié,.i|popi,pòi;;ii, .pla-
'mÒEoso, fla8.co,-..che.itutti.sanno... , ..i •• 

Riaposero'dnnqii'é:'!! Beb'el«at«ontJ)agof, 
che la tattica di Vollmar includeva nien-
tBBi|np. php, un I tradimentei,T|'àdim'^nto 

*deì| pripbipii',.8ÓctiliistiOi,i.,8e. .'d'à'v'yaru.si 
.volevanol'àiuta^r.e.-i contadinijpar.iassieiii-
•-rare- lòrP-la' praprietà''d'éllà'''ltìro"{làrl• 
'_'cià(là,;'gi^;'òóntfaùtìà'tf.'in'6^riblM 

.*èss r̂p,,jngpW^à_,,(Ìs.K:̂ ^ 
:aitra-)fórma sfruttatai.dali'.oapitalìsfài o 
tradimento al'contadini;'lasingaBdoK'b» 
giàrdàiie'ptó con' .prpilièese' dl'̂ njrfjltói-a-
m^.nii .iminédiaii, .'p,er •àvej^ii'.'pggi ^mici, 
e vederli domani rivoltarsli'nquaado a-
vranno coiripreso che fdroflo ingannati. 
: I A'llarppletìi_cà', ò'Pìiitìtì|àtà:yiv 
ànòlie"aopb 'il ' coffg'r'el^p,, svii.,'"pe'ripii.l̂ i 
socialisti e nella asaemblae, prese parte 
lo stesso Eagpls, ;il yeeehìis.oollaboratore 
di CarlPiMarx. 

« Coi palliativi dèi ;prop;rarama'agra­
rio, escogitato dai.. pdMbl'Ifbtf'"^^ 
egli scriva'—'.ncin" 8i'"'pu6''i'mpMire il 
trainpp^,.Jppyft;^b|le'|dp!lft,t^ 
prietà. Il liberò cPntadìnò sarà fra breve 
una chimera. 

. «'Tpttla 'la vacchia'Brussia'all''est del-
1''Elbà';'"è ^ià-^i'esso6hè!''tìejle •w|ini"aai 
latifondisti, 'ed ii'lò'rp'dtìin'inìò'Si.eai'àilSe 
rapidamente su tutta la. Q-'ermania. È 
dunque l'operaio agricioloi' nullatenente, 
al quale il partito, socialisti jdSif'ò'̂  diri­
gere la sua |itteiiÌ!fciì'n'e."',II';gJpr.no, in 
cui egli sarà con noi, sarèmff'padroni 
della Germania. » 

A .questo . punto.. ai trova... la,.discus­
sione. Ora la commissiona agrària del 
p'artito si è costituita, e si niatterà al­
l' opera per accertare un programma 
di propaganda per la campagna; pro­
gramma ohe: dovrà poi essere .discusso 
Bel pròssimor'oougreasò. Vadreino sa fra 
tanto cozzare d'idee, riesciranno a met­
tersi d^ao4ordp. 

Però sta il fatto, che, se la scissura 
finora ,non .avvenne, ciò si deve princi-
pàlmeri6'è'W6i;ì^èrè%l'l«iilòriidÌI'è'dàÌP'!i'te 
del Governo contro il partito socialista 
e alla presentazione daìln Vmsturzvor^ 
(ape per-parte del Governo, stesaoi » 

Il'gifO'#-MBifliB..catter" 
Mister Thnnel, timoniere del yacht 

del milionario Vanderbilt, guadagnerà 
500,000 dollari se egli ritornurà sano 
e salvo a San Francisco; ma, se egli 
non tornasse, mister Vanderbilt avrebbe 
perduto '200,000 dollari. 

Il creso americano ha scommesso con 

parecchi amici del suo club un ingrate 
patrimonio, che il timoniere dPl"^o 
^acht, mister 'i'hnnel, avrebbe compito 
il giro del moudo in un piccolo euttei-i 
e che in un annoiai misainio egli •atn-
rebba ritornato a San Praaoisoo, donde 
è partito. 

Il outier, con il quale mitter Thonel 
dava fare il pericoloso viaggio, è OD. 
battello comune, ohe' diflleilmento jio-
trebbe superara ' una b u r r a i a , ma % ili 
suo vantaggio consiste nell'essere fabri--
osto di buonissimo materiale,- e di i«gs«r«' 
previsto di tutti i mezzi di'Balvataggio; 

Il signor Vanderbilt ha fatto il pos­
sibile per vincere la' scommesi» > a'' hit 
promesso mezzo milione dldoll&ri al sno' 
timoniere, se egli conduce fèllceuenti 
l'impresa a compimento; Vanderbilt non-
farebbe lo tal caso un astUiVù- sffaro, 
perchè, contro i 200,000 dollari fil 
mebsa la post» di un milione di dollari, 
che Thunel non arriverà a oompiant'il 
viaggio. Se Vanderbilt; adunque; viu^a 
la scommessa-, agli "guadagtlerebbe aa-> 
cera 500,000 dollari. 

Thunel è' reputato uno dei migliori 
naviganti nell'- Union. Sino > ds fanolollo 
egli si dedicò alla coatiuaria, e, graci« 
alla munificenza del-milionario'Vander­
bilt, potè' prPesociarsi abcbs moltlisioie 
cognizioni teoriche, ohe mette-iuprattea 
diHgeado il t/acht del più ricco -udmo 
del moddb. 

Non appena Vanderbilt ebbe fatto noto 
al suo nocchiero tutta la fiducia' che 
egli aveva riposto Bel suo coraggio e 
nella sua abilità, Thunel non esitò'un 
istante >ad inttitprendere il- perloolbso 
viaggio. Egli:pregò^oitaato' il 'padrone 
'di voler prendersi a' cuore la sorte di 
sua madre o di soccorrerla, qualora «gli 
dovesse perire fra le onde. La'ipovPia 
madre tentò con ogni mezzo di disto­
gliere il'figlio dall'esporsi a tanti pe­
ricoli, ma egli uon volle maacarealla 
parola data al suo signora, e domenica 
della' scorsa settimana, montato sul cut­
ter, incominciò il viaggio. Egli ha presp 
Beco un solo compagna, un cane di nonw 
iPom, che accompagnò sempre e in tutti 
i viaggi II coraggiosa marinaio. 

Il piccalo battello, coiyi cui Thunel 
farà il giro del mondo, è uno dei più 
veloci canotti costruiti nell'arsenale di 
S. Francisco, il quale è litanuto uno 
dei migliori cantieri degli Stati Uniti. 

Già il principio del viaggici è estre­
mamente pericoloso, perchè Thunel deve 
attraversare l'Oceano Pacifico,-sul quale 
nell'estate sono bensì rare le tempèste, 
ma imperversano i cicloni, i quali ri­
durrebbero Il piccolo schifo in mille 
pezzi, quando egli fosse preso nelle 
spire di quelli. 

Con la massima ansietà si aspetta nel­
l'America del Nord la 'prima notizia' di 
Thunel, e molti hanno già scotumesso 
che egli non-arriverà nemmeno a-pas­
sare l'Oceano Pacifico.-

Il telegrafo ci portò l'altro giorno la 
notizia che ad Olmiitz era .stato impic­
cato un. certo Koappeck,.detenuto, che 
aveva ucciso in carcere un suo com­
pagno. Sulle ultime ora del condannato 
scrivo ['.Eaitrablait: 

<lì\sti'ei\}iTaki/HiìBf era -atatà^'letita al 
Knappock la sentenza, e gli si comunicò 
che l'ésacuzione avrebbe avuto luogo il 
d'i seguèuta, alte 6 'unt. L'accusato a-
scolto impassibile la lettura' ed es'c'lamò 
con accanta di sconforto: 

— Quanto prima, tanto megliol 
Fu 'condotto quindi nella calla' dei 

condannati a morte, dove 'gli fu servita 
una 'refezione consistente' in arrosto, 
vini e sigari. Knappack mangiò con ap­
petito e fumò tranquillamente. Il pome­
riggio lo passò leggendo e la sera chiese 
Suovamante daii.ntaugiane;. |?nmaidii:ap-

ara" a lètto, fii'ce-'bhlaniàra'it'siàBbril'òte 
dalle '(Sar(iòri;"ì!'qaàte''hJ"'conféss6''a gli 
impartì i conforti della religione. 

Il oondann'ato si gettò poi sul lotto 
od esclamò filosoficamente : 

— Ancora un piccolo sonno, prima 
del sonno eterno l 

Dormi sino alle 5 del mattino. Prese 
una tazza di latta e passeggiò par la 
cella sino alle 6. A quell'ora entrò il 
carnefice, con gli aiutanti, i.quali le­
garono il condannato.. Ejli non foco al­
cuna resistenza e disse soltanto: 

— Sa tutto fossa già finito 1 
aw fu letta quindi una seconda volta 

la sentenza e fa condotto ai patibolo, 
attorno al quale stava schiarata ,una 
compagnia di soldati. Knappeck vi sali 
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coraggiosamente, e il oarnefloe Seelip-
ger, dopo tie mintiti, arinunOiò che Ja' 
giustizia umana aveva avuto il suo corso, 
Si tolse 1 guanti neri e Hi gettò sotto 11 
pitibplo. All'.esoouzioneWeya'ltì assistilo 
parecchi iifÀbioll; e imptegBtì dello Stato. » 

I palfóiaàf'éiisiatìci 
/ colpì di cannone 'Contro di 

essk"»!Loro utilità in tempo 
di guerra. — Il pericolo del 
fùimiìte. 
lA Frame militaire a" occupa della 

questlooe del tiro contro.i palloni ae-
reostatioi. Nel 1870, Krupp costruì un 
cabDODoinu, i i ou i affusto era fissato so­
pra Ha carretto, che poteva venir rapi­
damente iOonduttd; sul passaggio dèi pal­
loni «he. venivano segnalati. 

la generala,, perdj, i palloni libari, in­
nalzandosi prima deijevar del sole, e 
sollevandosi ad -una certa altezza, pos­
sono sfuggire al tiro del cannoni. Non 
cosi i palloni sfrenatij che raggiungono 
un'altezza molto limitata, 

,Glf esperimenti fatti in Germania, a 
CumiBorsdorf, poi in Francia al campo 
di ChàipDS; ed;,a; Poitiers, ed - ultiràa-
mente io Austria, hanno comprovato 
che a 6500 metri (distanzaorizzontala) 
IVaaraosiato éi invulflerabile. 
, SI potrebbe quindi ammettere ohe, 
soeglieodo bene;il punto d'ascensione, 
gli aereostatispotranno.malgrado 1 per> 
fezionamenti.dei,oj»inoui, rendere gran­
dissimi servigi sui campi di battaglU. 
;i.Vtt,;notato poi ohe:il pallone,, ;anohe 
saiioolplto, ! non k irnoiisslbiimante per-; 
dutOf e, nqn/ è neppafa lodispaBsubiJe 
di mvaire, gli aereostati militari di pa­
racadute, perchè la loaduta di un pal­
lone, lacerato .dagli obiQi, non è taisda 
mettere ini pericolo; di,- v,ita ooloroche 
si trovano nella navicella, poiché I pal­
toni colpiti da j obici discendono molto 
lentamente, i , . . , 

- * 
: : Un vero perioqlo.ipei; gli laereostati ;è 
il fulojiae. t a Revmfivgénie'mlitait'e, 
ricordai due. apcldentì 'di ,,qaeat;o genere, 
avvenuti l'iuno ad Aldàrsllbt.(Inghilterra) 
nel, 189i,.a'a|trp!a5gqinB nel ,189.1. v.-

Un pallóneHnglese.fn colpito dal,falV 
mine a circa ^Ò metri ,dal suolq: li gas 
esplqsa.coa un.fracasso spayeotevola eij 
i tre (Spigati ahB,.(en,evaao da^.ha^so, (a 
cordai metallica,, al.la.quale eija: fermato 
il,pallone,; rimasero, più .o meno: feriti. 
FortaBRtain.ente .nejlft uayipella non c'era 

• a l c u n o . ;; , . !• . , : . . , . • ' • : , ; ; ) : , : ! ; • ,;- ' . ^ ' . i - , - . , ' , . • , 

Nel novembre del.l86l,:Un pallone, 
che faceva .Blenni, esparinieqti nel oir-
oondarioidi Rp.mo, riuòhiudeva 540 me­
tr i cubi, di; idrogena, .,ed,era..t|rattenutp 
a terra.ida'.una , corda : attortigliata ad 
una .manovella. ,;,,;, ; . ! • ; > 

ili pallone;.si,trpyaya,ad ,nn'altezza di 
160;;matpi. ,ed,iaveva nelja tiayitsella.dun 
persona,,, ,i[ oip|o.;;era ,:ann(iyolttto,, .mia 
nulla ;fac ,̂v«t;pi'ayederj9..BH ucagafio,, ;, 
.i,A:d.iUHt,rfMp.i: due,:soldati ohe, maa.p-

vrav.ànp, l.a ^(isvigalìa, a.y.ye^tiroBo.i' i'ftr 
;nente (fi; afer;.pro,yfitP;;lina, fyrte.BopBaa. 
,1,' ufflpi,al?j, opmBrandendp il;; peripplp, 
diede l'ordine di far discender il pallone. 
h», i.n^npvrft:ipoominoi^,,ma,qi)ando Taa-
;rBqs{atQ:fu;;,«..50 jaatr.i d'altezza, si .yida 
aLdispito una flatiqma azzurrognola. Il 
teoeataface./ifioelei;are,ladisoe3a,equaDdp 
il pallone stava perjtopoare.terra, |e due 
persofle cho si trpyaranq. «alia nayjcalla 
spicca reno, un salto fuori e l'aereostato 
s'ihdehdi&;'i,Mi;'K>S i:i| fi:. ;.v! y;;;]:-; ;:,, 

1 due aseenaìonisti non sapevano nulla 
dal ipericolo'Che <li',minacciava, e, senza 
l'intervento dall' uffloiale cbtfdìrlgeva, 
stando'Bt tèrra, 'lasaiita'dal pallone, essi 
sarebbero palriti miseramente." . 

Llleffie snl malriii'lili:àtaclair 
À proppsitP di'.questa legge, ohe si di­

scuterà a gioi-ni, X'Zifj/fCfwtóare scrive ; 
«Possiamo assiòurare, olia il ministro 

Mooenui formaimeiite si impagpò perchè 
venga,seHza ulterióre ,ind(jgip risoluta 
la questibqe : dell'indulto sui yiucoli con-
tratti senza l'a(itorizzaziona, ma con la 
sola unione re|igiqsà, tràitaudosi di qua-
siiooe «orale gravissima, e che da troppo 
lungo tampp pesa sull'esefcitp ». , 

tóalitpto SÉ ffleae lei clericali 
. »UljGi;,CwEaei^a^firancese. 

Parigi 'tS"— Alla Camera Goblet 
svolga" un'interpellanza sulla corrispon­
denza aoambiata tra il ministro dei'culti 
e rarcivéaòPvo di Cambray, relativa­
mente a taluna manifestazioni dei clero 
in quella'diooesi, cOotrp la nupva legge 
Sscale nella Cpngregazipui religipse. 

Goblet leiggè una lettera dell'arcive­
scovo di Oambray ove si rifiuta di pr-
dinaré al sue clèro il rispetto alla legga 
ohe impóne Is tassa detta di aaarots-
sement alle obogregazioni religiosa. 

Dice ohe non si può ; ammettere Che 
un funzionario parli al Governo in questo 
wòdo'derisorib. 

Soggiunge che la minaccia di un in-
dirizzi) èbntro la dotta-legge, Armato 
da 40;y«sc,ovi riuniti a Olermont Fèrrand, 
fu tóoe,accolta a RPitta:,'ed approvata 
daljSaiipano.;;*,; t..;-'!;* *:'"; 

Ilf-PapiB, contìnUB'Qtiblet, troVasialla 
test|i aiiquesti-hucyr-giièrra siftita,;;:^^ 
i Vèifibyijiiie 8Pnb'':li(|làpllini. ''.":S%i'."; 

Goblet" prosèpèndb chia'Je una re-
pcessipue vigorosa contro la resistenza 
del clero; rimprovera il govèrno di u-
sare dei riguardi verso i véscovi, 

Dubita che i preti deferiti par abuso, 
al Consiglio di Stato siano condannati, 
: Goblat ricorda inoltra"i conflitti, av­
venuti in varie località in occasiono 
dalle procpsàloni religiose e le condanne 
derisorie pronunciate contro i preti pro­
cessati. 

La lotta religiosa, prosegue, si mani-
testa dappertutto tra i vescovi, i citta­
dini e la file dell'esercito. 

1 giornali cattolici predicano la ri-
VPlta. É tempp Prmai di reprimere, 
questa prpVpoazipnu 

Goblet terminando il suo disoorsp fa 
rilevare ì progressi fatti dàlia idea della 
separazione dalla Chiesa dalla Stato, a 
cut la Chiosa stassa 6 favorevoloi invita 
i r governo a presentare un prugatto 
sulla libertà di associazione (applausi 
ripetuti a Sinistra e frequenti interrv-
iioni a destra). 

Goblet presenta il aegaeate otàiae àai 
giorno (à(tenji'one). ' 

« La Camera, ritenendo il concordato 
insafflcianta, Invita il Governo a pro­
porre'1 provvadiraentl destinati a pra-
pararè la separazione della Chiesa dallo 
Stato, e passa all'ordine dal giorno»; 

Pbincèrrè non si oppone alla prece­
denza a "favore dell'ordina dal giorno di 
Goblet, onda permettere ai partigiani 
della Separazione di contarsi, ma accetta 
Un'Prdiua del gioruP di LèrPj' in cui 
si dica: 

« LH Oatnera éonflda pianamente nella 
fermezza dal Governo per fare ossar-' 
vare la legge, mautouare i diritti dello 
StatP'liiiop, ed assicurare il rispetto al­
l'autorità c(v(/e». 

L'ordine del giorno di Goblet è re­
spinto con voti 310 contro 191. 

L'ordine del giorno di Leroy è ap­
provato con 294 vóti contro 193. 

CALEIDflSCOPIO 
Cronaeha friulana; 
Luglio (1397). Mainardo VII Conta di Gorizia 

ricupera tatisana oha era stata data da eaao a 
pagQD alla famiglia Colloradò. 

Un penaiero al giorno. 
la una coavawàzioao, coma io una battaglia, 

è pcMdaate di noa avveuturawi prima d'avere 
ben studiata le forze dall'avvereario. 

^ X ;• .:, 
Cog|nijsioni utili., 
Sono oggidì di mcita i c|uadrl di piante sèoóhe, 

Hpaòiatméute coma ricordi di gita alpina. Ci pì&eo 
ri Tedere* aggruppati con attedi'edelweisSt la Viola 
a pina, il rodode, drp, che ci -ricordano le foreata 
di conifera c i t e » iaobinano al vento dell'Alpi, 
lo apraziio dolla cascata^ che si risolva in mer­
létti ' in biocoòli di bambagia, io trioé polìcrome. 

L"artèBta tutta nel disporli e nal metterli in 
giusta. mìsara< questi vegetali essiccati. > ,, . 

Per-conaoryare li, .verde dalia fponzuro si ado-
pei-a una soÌU£Ìone di aolf^to di rame ' Per di­
staccare le eqname dei coni delle pianta resinose 
sì fasuo bollire in una Holaxioaadi potassa cau-
stioa In quaoto alla colla par attaccarli, ni ado­
peri della gomma dammaraokiìUmlì» bensiin». 
Ritarda uà po' a «ècoaré, ma rasiate all'umidità 
maglio di ogni altra. 

X • 
La sfinge. Indovinello filologico. 

Cosa graziola SODO in lingua Ungloae. 
Marittima città nella fruneese. 
!̂ {all* arcadico stile 
Italiano aòn nome femminile. 
Spiegazione dèi roonoverba precedente, 

AKQUXAMENTi!! (arguta men te) 
)^ 

Par finire. 
Un conferenziere raocoiìta. le sue disgrazio. 

— La prima, conferenza ebbe un esito disa* 
atroBÓ. Figuratevi che tutto il pufalìco.. 
, — Fischiò?' 
' — Peggio, j ' 

•r̂ - S'addormentò? 
-.,— Poggio ancora. ,. 
— Vi mise alla porla? 
— Peggio.» rimase'a casal 

Penna e Forbici, 

Il Sapol à il simbolo della giovinezza. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

Elezioni am,mini8trative. 
Domani seguiranno le eiezioni comu­

nali e provinciali nei. Comuni compresi 
nei Mandamenti di Palniaoova, Porde­
none, Latisaua, Sandauiele e Maniago. 

Gomona, 13 luglio. 
Faccio seguito alla notizia sulle fa­

mose elezioni di domenica scorsa. 
V\ao dada-ora 7 erano schierati sotto 

la loggia munioipalo i galoppini dal Oir-
ool" b.Giusappa, a difatti si costituiva 
il_ seggio coi loro nomi. Fin qui nulla 
di particolare,- ma sì osservò che il 

capo dì questi (a ohe fu costante tutta 
la roattlnu) ,era un inarniooohìo dicipt-
terine, flgliò. di un impiegato . governa-
,tivp. Il qualpìperorava W a ù é n t e econ 
iiUÌi- tanatl8Wó;i"leglio -di, itflgltóft causa, 
.pur di riusdlfo 8irintaijl&. Ì ; ' ' 
: <;':ll solppiSPÌ%) per ciii:|i'enclo l|i;,ponna 
*è? di espfitit'éftl nifttr8:^QoylrBp'"S& sor­
vegliare un po' mégìirt quegl'ìmpiagati 
che, vivendo uol denuro di tutti, servono 
la 'patria a quésto modo, 

X. . 
Gomona, 13 luglio, 

Ritralìazione e lavala di testa 
— Consiglio comunale—•Ban­
chetto. 
il corrispondente gemonase dalla fli-

fisa sorive pel n. 152 drqusl giornate: 
« Io siittoscrittp ritrattò le parple in­

giurioso rivolte al cassato Oonslglin oo-
raunaie, assicurando i signori compo­
nenti del détto Consiglio non a'ver detto 
ciò con oPnvirtcìmento di idao, ma bensì 
in un momento di spauslaratazza e di 
esaltamento. Ohiadp dunque venia spe­
rando nal loro catopatimento a perdono, » 

A questa ritrattazione, la redazióne 
della Difesa aggiunga la segaante nòta : 

« Non facciamo commenti, perohà se 
li uveasimo a fare, li faressimp trpppo 
salati, ,^p|p avvertiamo .questi,corrispon­
denti dèi i ! a dei Mo'aBnìfiitarni, che 
fanno un gran brutto servizio ai propri 
paesi, cori |6 loro r a ^ a ^ a t ó ; ci mattono 
nella tMtaziooa,oomt abbiamo detto al­
tra vpita, di considerarli cancellati dalia 
carta geografica par sempre. E spe­
riamo che non vi sia più motivo di ri­
tornare su queste misure. » 

darò Beppo, coma vedi, aoche li» Di­
fesa l\ dà dal ragazzo; quelle Che Ga-
mona liberale ti aveva già dato allora 
che seppe olia tu non facesti ohe co­
piare l'articolo sorittoti da,,... 

Un'altra Volta però se vuoi scrivere, 
scrivi tu, onda ima subire l'umiliazione 
di ritirare quanto ti fecero seri Vare gli 
altri) e, prima di farlo, pensaci più di 
una volta. Sai giovane, ma sai più prpte 
dei preti, pel motivo ohe, inespertouffatto 
in tutti), non sili quello che dici e men 
che mano quello che fai. Soffia nel tuo' 
trombonu del Circolo i tuoi bollori cle­
ricali e lascia parlare a chi aâ  parliire 
e scrivere a chi sa acrivare, a cosi ve­
drai, B"ppiiio caro, che nessuno si oc­
cuperà di te, 

* * 
Questa sera allo oro 18, "le porte della 

sala del nostro palazzo muuioipale, si 
apriranno al nuovo Oousiglió òhe S'in­
vitato ad intervenire per (a nomina dalla 
Giunta. VI iofii-merò auTeaito di que­
sta prima seduta. 

. , • , , , , , • « • 

Giovedì sera il oav. dott. Antonio Ce-
lotti invitò ad un banchatlo nella sua 
paiaaziua, gli a;Kiioi dei ; iSup oarissiino 
figlio' Liberaiè, tifo il giórno 4 ebbe 1a 
laurea in legga aoH'Ataaep di Bologna. 
Alle frutta furono fatti móltissimi brin­
disi dai oouveijuti, i quali tutti dneg-
giando , al nuovo dottore emuneravauo 
pure le, tante doli che ha li padre suo. 
Tanto questo, quanto il liglio, risposero 
ooMmossi a tutti. In tutti restara me­
morabile la serata passata in casa del­
l'egregia famiglia. Àl|a tavola, mi di­
menticavo dirlo, sedevano la, gentilissima 
signora Luigia, inadre dalLibarale, e la 
signorina liuoia, ohe eolia lorp simpa-
tictt preseuza resero più bella,a geniale 
questa fasta di famiglia. 

Come corrisppudapte dair accreJitatis-
siiHO giornale li Priuìi, mando le,più 
sincere felicitazioni al nuovo dottore ad 
alla distintÌBsim,a,sua famiglia. 

Jago. 

D i v i e t o d i p e s e t a . Il Prefetto 
dichiara olia sono vietate no|la nostra 
Provuicia la reti a atrascioo come ap­
presso speoiflcats palle loro dfoomiiia-
zipm dialettali ; 

1. Degaoa, Bragagna, Trattui, Trat­
tole, Tratta (in tutto l'anno). 

2. Bragotta (m tutto l'auao). 
3. Sciabica, iiazzóla, Tratta, Strazzio 

(in .tutto t'aunp).;, 
4. Nate (VaugajPta) è Rasigne (Guada) 

(nei mesi (li gaupiiio, maggio, giugno, 
luglio, novembre, dicembre). 

P e r l a l a u r e a «li C i r o P e l -
l a r Ì M i . KipBViaùio la seguente per ia 
pubblicazioua: ,', 

«lari si lauraaca in tnedioiaa nel-
r Università di Padova il nostro caris­
simo padroncino sigoor Ciro Pellarini, 
figlio del nostro egregio prinoipalo. 

lu questo giorno per lui e per la fa­
miglia tanto gioioso, possano la nostre 
modeste ma sincere oougratulazioui unirsi 
alle tanta già espresse in questi giorni 
dagli amici e oouosopnii. Al nuovo dot­
tore i più fervidi angurii di una lunga 
vita spesa pei bene dell' umanità, con­
fortata dall'affetto e dalla ricoapsoenza 
di tutti quelli ohe avrauuo.a lui ricprap. 

Sandaniele, 12 luglio 18115. 
Qli operai detta tipografia 

e legatoria Francesco Pellarini». 

GVavo « I l s g r a z l n * Scrìvono .da 
Ciillorédo di Pr..to ohe giovedì ' Il r i -
gazziìiò Quajattini Maè»i0ìo: d'annlf'S, 
tr^yàti in un canto uoffnislle lo esWda? 
a|tfi;ii|iapolo contro iUifrìtello ;ui»l|l 
WMatipiZ, oausaD(W|li gravissime ferii* 
ajlà3l«ta. Fu sooiiràr?odal^lttodioP;:(iOtK 
'MiléSUi;; ma lo 88tó"dél::iidyero''fiànf't; 
blap I' assai grave. 

Jb'àrreato «Il Un folearlo. A 
Buia vean» arrestato MioossI Valentino, 

, già comprosa, nel prpoessp,, par,, spendi-, 
zipne di banconote false testé (iibattu. 
tosi alla nostra Corta d'Assise oontrp i 
Calllgaro a compagni. 

Siccome il tnadasìmp flop dall'inizio 
del prooedimeiita arasi trattahuto ,'in 
Ausl;ria, dPvef t t . anche processato ed 
assolto per altra causa di egdal titolo, 
così prima d'oggi l'arma dei rr. Oaraì 
binìari non potè eseguire II mandato' di 
oiittura spiccato coiiiro di Ini dalla po-
stra Autorità. 

Comunicato. 
Al comunicato l i luglio 1805 datato da 

Palmanova, ad iaserìto, nel giornale, di 
ieri, dichiaro questo apio i 

fui utrocemeata e pubblicamente of-" 
tB,<o, e dopo ciò mi vidi per giunta 
invitato da dua padrini dell'offenaore 
dichiaranti che aspettavano i miai pa-, 
drini, i quali domandassero la ripara­
zione che a me spettava;! 

ohp ; risposi avrei iprèsóaltó : la j via 
giudiziaria, in quanto ohe mi reputava 
vittima di un ingiusto attacco senz'om­
bra di questioni cavalleresche, e non' 
tolleravo s'invertissero ia parti ; ' 

ohe in relazipna a ciò non era il case 
di arigare optibblioàre verbali di ri-
flutoj 

ohe in cputormità allei fatta dichia­
razioni, vado a presentare ogg 
quemla all'autorità giudiziaria. 

Pslmaoova, 13 loglio 1895. 

Guido degli Job. 

UDINE 
(LaCittà e i l ComuniB) 

S o l l m b e p g o a l C a n a d a . Tate-
gral'auo da. , ttuioa ohe . I' ex , deputato 
avv. Giuseppe ^Solirabergo ai primi ,<li 
agosto partirà per assumere il postP di 
Gousple geperalB: al Canada. 

. T i r o a « segno . Domani esercizi,di 
tii'p dalle' 7''àllP 9 / " • 

B o r s e p e r l a p r a t i c a fsoin-
m e r c i a l e a l l ' e s t e r o . , AL mmi-
siaru del coiumeroio si è oggi riunita 
la Commissiona per |o studio della norma 
da adottarsi per il conferiménto di'Borsa 
per la pratica oommeroialcall'estero ai 
migliori adiavi delle scuole superiori di 
commarcio del Regnol ,1,̂  lavori: .della 
Commissione furono Inaugurati, dall'on. 
sotto segretaria di StatO|,:barone SciacCa 
;della Scala, il quale espóseij concetti 
gepiirali cui è ipspiratn lajiniziativa del 
ministero, e dopo aver lodata la Camera 
di cpmmtiroio di Roma, la,quale fu la 
prima ad asseopudara la proposta dal 
luinistaro, stanziando sul suo bilancio 
la somma di 20 mila lire, termiuò. e-
spiimando la, fiducia ohe le altre Oa-
mere di oommarcip ne imiteranno, l'-e-
sempio; 

La Commissione,; dopo eletto a .pro­
prio presidente il comda. Tittoni,. presi­
dente dalla Camera di cummerolo: di 
Roma, ha proceduto alla discussione 
delle prop^pstedel ministero, espriròendp 
alla unanimità il V(,tp ohe le.Borse ab­
biane carattere nazioniila e siano , isti­
tuite col opnoprsp del Gpverno, delle 
Camere di oommapoio e possibilmente 
di altri enti e ;dalle .maggiori. Società 
industriali a opmuieroiali. •-'••• 

Si è quindi daiibarato di, deferire ad 
uua sottooommissione lo studip e la cpm-
pilaaioue di uno schema di regolamento 
da discutersi nell!adunanza plenaria ohe 
avrà luogo lunedì 15 corrente. 

B a m b i n o d i s g r a z i a t o , lari 
sera'verso le "8 mentre li bambino Zam­
pare Vittorio di Vincenzo d'anni 3 stava 
giùooando sulla porta di casa sua, ia via 
Pracchiuso n. às , con Cu pezzetto di 
dio di feiTO, cadde aceideutttlmeute con-
flocàndpsi il ferrp nell'ecohio destro. 
Varie donne oh' erapo 11 presso accór­
sero alle grida del bambino. Questi era 
stato raccolto in braccio dalla propria 
madre j e nessuna delle presenti aveva 
il coraggio d'astrarre il farro dall'oc­
chio del poverino, che invece se lo tolse 
da sé. Le prime cure gli vennerp prp-
dìgate all'ospitale militare, e poscia 
venne portato a quello civile. 

La ferita non avrà conseguenze gravi 
poiché pare che non sia rimasta offesa 
la pupilla. 

Una. pagaxxa colle unghie 
l u n g i l e . forche uuputata; dT diversi 
furti, venne arrestata la ragazza Rovere 
Teresa fu Antonio d'aiini,25,da Feletto 
Umberto, servente, qui dpmioiiiata in 

via Grazzano n. 158, e vanno trattenuta 
in carcera a disposizione dell'autor)t4 
giudiziaria. , , '; -; 

Inveatìmónto di Ciuchi. : 
Verso le ore 16 di lari certo ValentiiioT 
Ciuchi (per i r moftiertfP lion ihe^lio i-
dentiacàtP),'d',àùui,;28 ,.da„ Buttrìp, nel " 
mentre attràverto'éalil blnsrip.dBftó ter-' 
rovia in viòioaiizs del Cafifà alia « NuoKa 
stazione» Vèfiìv'a jnveBtit*;dal timóne 
di un oMfetto tirata'iiiiamvMìgtii'-
datp da unp sCoh08Civifp;''"èli'8'prpsogui 

"di o ò r e à i r Sa's»aaS"lÌ"SW«<W""*M"" 
di quelli usati dai oonMlni e portava 
6 0 (i;^fimiìft\^(!raf,^^nél !jiff\' 
S. Erraaòbrà.""'"'T,,. . '*'^' ' ' "' . ' •. 

A,detta dal presenti il conduttore del 
carretto non avrebbe gran èiilpà, " ' ' 

Il Ciiiclii pei, ohe è' affatto da «plles-
8i>ii venne nella caduta sorpreso dà tto 
accesso di questo male,; C; per .qópsa-
guanza si dovette cop, vetìura aocoin.-, 
pagnarlo all' ospedale, ove tu' trattenuto. 

La contusióne Wpprtatà dal Ciucili é 
di piccola entità. " ' 

Tribunale penale. 
p e r l e s i o n i I n y o l o i a t a r l e i i , 

, , Udienza MI'11 luglio, ., 

L'avv.: Bortaciolì chiede veDgS, di? 
chiarata, I» contumacia del signor Carlo 
Neufeldt perchè' il signpr Leonétti 'illòn 
ha presentato un nnandato spedi'dite ohe'; 
Ip autPrlzzi a stare in "giudizio rUWls' 
p r e s e n t à " " C 4 H s a . : ' " if •• ' •'••-'••i.-'''.-^-^ih''':,,.v..< 

L'avv, SòhiaYi crada.,ba8tsre, i l inan-
datp generale deposto in atti, è,ricorda 
ohe anche nel processò còn£r9 il Oflìi-
nettino la oóatitiizUJae' 'di 'pWte' ijìvtle 
cól 'feaadàto siaiso" venne 'siaPJessa.'" • • 

L'avv. Girardini ai oppone alla «osti»; 
tuzipne di parte; civile, , . ; ;, ; , , 
, „I(;P,, M. dott. Polpi «i «ssooia aW»yr'., 
Bertaco eli nel otiiaclerè là pcntumadia 
del signor'Neufeldt.' ' " , - ' : " ' " 

Gli avvocati BertaOiPli e Schiavi : in­
sistono sui punt ida loro espnatl., L'avv, 
Schiavi iso^giunge poi, chcqualpra ,|p8.w 
respinta la sua tesi, chiadprebbe.jl 
rinvio dpi processo. . 

L'avvi Bèrtàoipli oppohesl' alla dp-
manda• di rihvip. ' '".,<•">•-=i!!"i u 
1 II Tribunale is i r i t i ra ; eipocn dopo 

asce amatteodp ordipanza,epa la,quale 
dichiara iacontumacia.^^l.sig-,Neufeldt, 

L'ayv. Sotiiàvi prota'st^,' ' - - .y 
L 'avv. 'Giràrdln isoi reyà ' inóidepté 

stilla • irregolarità dii" castituziona,'" di 
parte civile dell'ing, Lepnatti,'per;;la 
eventuale, rivalsa cputrp i il macc.hlnista 
M.erluz?i,:,p cbied^. venga, posto ,fuprì 
causa.' • ."' "" "• ''•, ;'•"•"" . '' ''';' 
' L'avv.' Sóhiàvi con i'àppóggio dèlia 
giùrisprudianza e del- codice sostieneila 
validità della opstituzione di parte,:CÌV;ile.. 
, ; L'avv, Gtrardinj repllcfi ed,a,,aBa .yóUa 
l'àvv. Schiavi, c o t i t r o r e p l i c a . / , . . , ^ 

L'avv. Bartaoioli oj)j()oiiési''piire''alÌà 
'òostittiziuhè di ' parta Civile ' idoli- ing. 
•Leonatiii' ' ""' -" • •',' --' • •" ';|;;!',,,,•,, "; 

' L'udieuzar èsospeaa;- i,, :,;' -f; i,;.,,!," 

. Alle 2 poniaridianà viene ripresa l'fc 
' d i ì J n z à . ' ' ' ' • ' '" ' • ' • ' • • " " } ' " ' " • • " ' " " .•"•"i'"=,iA 

"L 'avv . Schiavi nuovamente insista e 
dichiara cheingioruatasiappellaooatro 
l;prdiuaiiza àfil Trlbppalo ,chie4an4pi ,J' 
rinvio del, d)b^tiime,ntp,, , .,,. ",' 

L'avv. Bórlacioli •"diimauda lo',:avól-
'gitnéntd dól processò. ' '•' ' ; • ; ! > ; 

Il P, U. si riniétte al Tribunale, {1 
L'avv. Baschiera dichiara di.unirsi 

sH'ayy. Schiavi. , . ., „•,,,.;;, , , , , 
, L'avv. Schiavi syolga ,'1, 'motivi per 

ctii chiede i!'rinviò. * 
• L'avvi Qira.rdini'Insiste pai'' lo syól'-
gimanto delipi'ócasso. "' .- •''•' ; ' 

L'avv.Sohiaviinaista pai,rinvio,i;.„j; 
L'avv. Bartaoioli ribatta le ,argp.-

mentazioui dell_'ayv. Schiavi e óliiedé 
là Coritiuua'zlPDié"del piiócessó.' '•' 
" I l Tribunale non accòglie la domanda 

"di riavio ed'ordina la prosecazipne dal 
dibàttimentp. ", , .,; , . ;;;,,,: ,.,; 

Si,procade quindi all'interifogatqrie 
degli imputati. 

Basa Portiinatò. ' •" • 
Era conduttore do| treiiò nel 29 di­

cèmbre; non può dira nulla sul fatto 
occorso, dappoiché egli seppe ,ciò sólo 
dopo. Il conduttore, non ; può, ,chiu4era 
il freno, può solo dare, ,pp, fischio, ri­
guardando il t-esto il iBacòhinistai 11 
treno non óorrava Con velPotà; ' ' ' 

Sa si fossa' accorto di' qualche "• cosa 
avrebbe dovuto faroP menzione sulla 
cedola di servizio, coma d'obb'igo. 
. ., ^ Merluz,zi Luigi., ,,,,, , 

Macchinista dal trérió ohe parti, da 
porta, Gemona, alle 8.5P andaniio, ili "di­
reziona dalla Stazione ,R, A. Nph, sì 
accprse della disgrazia.,, Se | di ' ciò , si 
fossa avvaditto, avrebbe, ,̂'ooiiie di, do­
vere, ferm'fttó il ,treiio, Sèpipe l'acoadato 
dopò,. ., . '.:'•;','' 

il treno cprcey^' colla yelpoità dà 9 
a 10 chilometri, là macchina daTa''., ' 
fischi.' ' ' • ' , ' . ' , '"•" 

{ ,; , Qaaleisò Giuseppe. 
Fuochista del trspò, anche , egli cólpa 

j il macchinista non ebbe ad aPoorgei'iii 
di ntìlla,. , ', 



IL FRIULI 

;; BiButti I tal ico da Atl imis , è il dan- 1 
neggiato. Il g ioniu 2 9 tlicàràbra andava ' 
da por t a Poscolle verso por ta Vil la l ta , 
col c a r ro 4 l j a t ( j ^ a una oaTajla ohi^ oon-
d a o e v Ì ! ! f t * ! Ì | i j | ; i | ì i « a d » i l " W w ^ ' O o r -
renda"* iìStì*' vefòofra s i • avvfciiaVa, fl-
sohiaq^g J » Apt(ll|i,|ii9tDÌneiÀ M ; imWz-
zarirs l , agi!' fece m segni a quell i do ' 
t r à ' K perchè l<ì''fél'*Aià94àtò; ma uon •?«'• 
oeWpWrt W ^ f t p a n à f tff^B^veniW'fegli*:! 
noUjp(}tè t ra tySierU.Se. ySÌ|tiB bu t t a to a , 
t e r r a , una gamba glSl a n d ò ' i n mézzo al 
r a g g i ' d e l l a r'ttotli. R l h a a è iti t e r r a p r i v o ' 
di # t ì i flnóltó'^e(fn4 racioÒlto. latàiiW^ 
la :,oàyall8 <i(iritjhiiàv| Ili "su i ooisa • e , 
potè é8«8i;,«,,,'i'«''ni«ti.'Stette & glorpi io 
qtte8t^j8pilaJ.B^_e_ poi '»W^^ 

i f t ^ J io ion i id i ix !<'*inÉÌi'o; uditi iil>:(li-. 
ba l t imenlo oqnoorilemeu'teidiohìararbjio, 
ohe''ll:: tj"am loorre Ma t roppa velocità, 
dòttJÌ'e8ió'~pWÓaio73?|1iCùoiniiìi " e ' d 
bést ie , e che ' sgessó' accadono dtsgràisie. 

, i j ; seguito .(lei p/^pbesào è r imanda to a 
lùn9dti lg ' '%l!ié.#*=;3; p o m è r p a i i e ^ ' 

' f M U t f l ' p o i ' t a ' & e i H o n a ; Ci viana ' 
o(ifitìiiòiSicr:"'f * f : ^•"iV'i ' '•'"' / : 

g« Nsll'ostet'iti,; dalja Oa' 'ki '8lla, con­
dot ta idal nostro cdubittaiiino signor A -
dWiaB:''Pa|ta)eeD!;'(lamaBiaa; l i lu 
•1885 a v r à luogo un g r ande ballo. 

• 'L'broheatj 'à 'composta; dei più dist inti 
prqfeisori dbll j ; c i t tà eseguirà i J i a i l a -
biit olle des tarono faotb en tus iasmo lo 
^qffla;wr|«sJBr~r";^,;;j , : .- , ; ' :•••••. , ; . ; ;"; ',:;• 

{lia= piat taforma, sa rà r i ccamen te a d ' 
dpbb i t a e s fefzosanjente , i l luminata , 

;;ÌJj6sercÌ2Ì(t" skrSi i r o v ^ b d u t o di! 'stseiti; 
vini nos t rani ; bir ' rai 'cibarie, con iiù ser-
viai_o_jDappunt_abi|e. 
'^'•'&à&A oliMlnbitfanno: a K e ^ o r a l T * . 

V e n e r e * p è l - I p a ì ì È l f ó à i • Ve r so 
le'duEJ del l f tsoai ' sa i notte gii agen t i d i 
P i ISwppooedavSBO ^iill'arreeto della a o -
mii<ata;:Z4aniBp,Santa 'Maria, di ignotii 
d'ila à i S(3j^ dai;' 4k ip | zzo^ , pfosii tu ta ; g i r o : 
vaga, pecóhè isbrpr lsa lih, piazza del Pa-r 
t r ia roa to ment re teneva u n a d isser ta -
ziotte«B,ijU'amoce:p:latonico-oo,n;un if-di-

v idùd ' ^1 ip Ì : ^ | Ì I* ' - v i s t a " | eg fe : ^ *' 
d iede ad* 'uVl ' ' 'procipi tosa*è 'put i to pla­
tonica fuga. 

. Ì B f i M » - J i l l ( Ì # » d è . Eco'» i l prb-
^ r a W m i fBÌ''piSzÌ Ihff la Baiìdà dèi iào» 
reggimento fanteria esegui rà domani 
dallo o re gO alle 21.30, in p}a?ij|« Yi B. i 
1, Marc ia Avant di par-tir' Pà rou lus ; 
?^^Ji |U| | |fca. Oraziell^,,-., Pagane l l i . 
31'Fà'ntasia"aBU'0p6'ra 'Ì '*otfs( Gòuiiò'd; 
4. P o t po t t r ry sul Bal lo£a)b8^: •• • 

siór Marsnco . 
&''Attq','I' 'dél)'Ot)ei'Cift!Ìi»»on T h o m a s . 
^^^^^pììméfi parsal Hofi t ianu; 

, , , l E | t ^ l l ^ j f q > i a D i e i i t o . Le figlie.della 
6§ìSÌVÌa^iij!i'Óiusejipinà Vedova ' Jasòhi 
Pj^fe ^"IJràpjVf;'qOjiiifiosse, "Hùgrazlanò dì 
buorff " tut te ' le peraóne che co'nborsóro 
ftdjpoptsre.ijft, l o r o , c a r a ed amat i s s ia ia . 
estinta.--1( 

. JStabUÌmenito haiooìogleo P* 
B i d o U é . S c r i v o n O ' d a Cóneghano alla 
Qaxzéltadi Tr-eviso: 

« S i a m o lieti di cons ta ta re che anche 
jn '"qùest ' annd il seme,- bachi pifeparató 
da l ;premiàtb'. stabiliiilBntò P , Bidoli d i 
Co,qÌgiiani3,\st||)i(ÌDQVnjlq ;;ófia cb 
»e%tì',4lir\r"|iJ?ltjj-j/ig9glipaa,;.o.b^ 
.tf^óqlie;e8•^(otaliòiS8lmo.',l|•D'l^:é^ 
casa , s taiprep.afando,anoho!, in,quest 'anno 
diligènti selezioni nelle pa r t i t e bacbt da 
r iproduzione, esami microscopici alla far­
falle ed una ìSèourata est ivazione ed 
ibernazione con apparécchi 'd i ' special i tà 
dello st^biliniBiitpfj{)er; il ohe il seme 
p?E,j |J jV|nturj ' i5ainps |na npn^ 

,di . ,pujcir j j_san,pje di tu t ta - robustezza. 
Al ' valente, baca iogioo.s ignor , P , B.idoll,' 
a Otti :non manche ranno come non g ì ' è 

'manoa to ' cop iose oommissipni, le nost re 
congratulazioni per l 'es i to super iore ad 
ogni aspet tat iva della sua indus t r ia , la 

iWAlp:,,9P9,ca..Slt?,mente il np8t,",p,paese». 

; E m p o r l u a t . Anche il fascicolo di 
. g iugno di questa impor t an t e e s impat ica 
;; Rivista è mepitevolej della maggiore atr, 
' t eo i lono e degno; ; ia ' tu t to , de ' fascicoli ' 
Jprecedent i . Esso brilla io specie, pel 
: ;nut |o^p q,.l!|, bpllezzs^ delle ìllastrazippi., 
ìe Ig v | r iSt | ideS8oggàt t i5 a lcuni dej qiiali? 
tso^fl ^ba^epl i ì i i ssélut i i^at iual i tà iv , ' I | 
';: •Radiamo'-anche, coii piacere, co inè ' 
:YEmporiuniis\ p roponga dì cont inuare . 

i Corcami.Artislioi, che , con oppor tuno 
pens ie rope rànova ta t i iiìiziati da l la ces­
sa ta Cronaca Moderna di IMilano. 

Anche da .c iò , appa re e l i d e n t e opiae 
i solert i (editori r B u l j a i n t r ^ l a s p ì n o p e r 
far 61 che la interessanlift loro pubbli­
cazione, non a i -mantenga solo al l 'a l tezza, 
cui hanno saputa sp inger la sin da pr in­
cipio, ma vada a l t res ì sempre miglio­
rando . 

Seco in tàntp i l sommàr io del n u m e r o 
di g i u g n o ; 

Artisti (iDQeemporaQsi! 01org;io Paterioo WattH, 
E. A. (G, B.) eoo ,2lnHl?!it,i-a?!0BÌ.:,; 

1 graa(|i,episodi del)« storia.,A£fL8SÌiniltaQo aii 
il Mesaico (dott, Uliaqo Ortensi) oon 10 iltuatra-

; >ioai. 

hi trtmvle fanicolarl a Nuova York (B. 0.),. 
«on 9 illaètraitiotti. 

Catenario di S. Filippo Neri (P. B.), eoa B 
illnitrultiol. 

Il caaaU di Klel (Olaiio Bonuohi), uni 13 
illinlnàiont-,•• •*/:-$:••''•'-•-%•:;:;.';, • 

Om paasegglftia iieilé Takpau deli'Argeatlaa 
(CI, BonoagU) oca a illualrazlonì. 

Coneorar«rtUUoi dall'Emporium, co 3.Illa-
BtratVbdl. 

IKaootlacrsa: Prima 0iipail<loaa latamaìiloiiate 
d'Arte delta Città dì Vaadzla — Cronaca Arli-
stioa;.:—Rassegna di «òiaDM OjindaUrio ^ l a 
Biwteteoa — Msorologio. ; 

Buona usanza. 
Òfe'rto fatta alta tooato Oongfagationé di Oa-

rit& In morta di 
ilftrsaiiora Mariai Caria Caleiillno è famiglia 

lire Sj'; MaisaroU Antonio di Teor C, Tramvl» di 
San:Danlolo 2. 

fitihne Dtmmim: Bsltranio Domanti») di 
Battrli) Uro 1. " « 

I^traam doli. Qiuuppe: B'Agoitiai dott. Clo-
dovéò lira l ; , ' • • • . . 

IjO-:'offtìrte'si rioevono. proaso l'Utfloio dalla 
Congragaiioiia, e dai librài fratoni Toaolini piana 
V. E. a Barduaw via MoMatovacchio, 

— Per il Oiimitato Pròt dell' Infamia in morte di 
Salvani Qiov.Baii,: Pauoni Innoqento lira I. 
1.0 oiferte ài ricevono oltre che alt'Uflcio d'I* 

giooe in MnniolpiD,.anche presso i librai aigaorl 
Bàrdnaoo, Oambieraai e Totolial, (Fiazsa V. G,) 

— Par l'latitata Daralìtto la-morta di 
t?acottt naif, iloti, l'rancisco di San Daniele; 

Miohelloni Angelo lira l. 
Meriagora Maria: Zncehi Qiov. Balt lire 1. 
L.Q olf>jrte si riaevono noi nagoxt Bardaaoò, 

Qamblerasl e fratelli Toaolini. 
— Por riatitoto lomadini in morte di 
Jlf«r«affom MaSai Ottogalll Luigi di Camino 

di Oodroipo lire K ' 
Pirolli dott. Plaeiio! Manin co. Filippo Uro 2 

PICO & ZAVAGNA 
• - ' U D I N E 

•Viale della suzione:— (telefono .K. 10) 

SpedizioDÌ — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

'Garbona dolce — Carbone fossile — 
Coke — A n t r a c i t e — Legna da a r d e r e . 

'tJffloio rai ' i s ioo» tasse di ti-àspPrto 
raccomandato dal la C a m e r a di Commercio 
di Udine . . 

Agenzia dalla Trarav ia a vapore Odine-
Saii Daniele. 

Rapprosontanza e deposito de l l 'Acqua 
di Q ldohè i ibe rg » V b h a h n l s b r n n n e n » v 

l>«|tosit<(» j;«ii«i'al« p e r 
r« tu l lu iieSr&C()ua lutiic-
m i e t ta turate aivnfuit i ili 
l4ouij^>!>liruiin p r e s s » £<(«-
hitse l i 

Fratelli Sorta-DdiBe. 
Osservazioni meteoroiaglche 

Staziono di Udina — R. Istituti) Teotiioo 

NOTIZIE E DISPACCI 
BKL AfATTIiVO 

Conferenza di ministri. 
Un voto sulla politica interna. 
Roma 43 — Questa mane 

l'oii. Crispi obbs limi conferenza 
coi ministri Soaiiitio, Bosclli e 
Blunc. 

Assicurasi ohe Crispi sia in­
tenzionato di far discutere il 
bilancio dell'intcrnn subito dopo 
olio la Carnorn avrà votato i 
provvedimenti finanziari. L'on. 
Crispi intende aiiVonlarc la di-
soassiono della politica interna 
e provocare un voto, prima che 
la Camera vada in vauan'za. 

Bar. rid. a 10 
Altom. UIÌ.IO 
l iv . dal mare 
Umido relat. 
Stato di Cielo 
Acqua oadmm 
a^dìreiiono 
f(vcl. Kilom. 
term. conti. 

749.3 
87 

misto 

7<(7.3 
81 

oop. 
1.7 

7d4.8 7 « . l 
74 18 

oop. COJI. 

— 0.6 

— SE 

_ 1 
^_22.0 8!.-t 

Temperalara | maaaima" 87.0 
, minima 1,9.6 

Temperatura miaima alt'aperto 19.3 : 
; Tempo probabile: 
,Tenti!meri'lionali — .TemporaU con, pioggie 

Italia aupariore, , 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 13 luglio 1895. 

Parfamentq Nazionaie 
OAMBBA DJÉI D E P U T A T I 

^ Sedu ta an t . da l l ' 13. 

P r e s . Chinaglia v icepres . 

Si riprende la discussione de l bilan­
cio dei lavori pubbl ic i , -e vengono ap­
provat i t a t t i i ' r imanent i capi tol i , lo s t an ­
ziamento coiiiplessivo, e gl i a r t ico l i del 
disegno di legge annesso. ' 

Seduta pomer id iana . 
P res idenza Villa. 

Segu i t a la discussione dei p rovvedi -
tnenti ' f l i iaiiziarJ. : ' 

- Crispi r isponde a I m b r i a o i re la t iva-
m'eiìlè a l l ' aciaisti i i . Dice ohe -ne! discorso 
della Cprpfia non si par la d i amnis t ia , 
ma di graz ia da farsi, se e quando le 
condizioni delia sicnrezisa pubblica lo 
pa rm^l t ano . Le grazie non si impon­
gono. P r e g a perciò l ' o n . Imbr ian i a l a -
-.eeiar qqesio i tema, se vuol esser ut i le 
ai , suoi ramici ; 

Imbriani ha fa t to ques t a i n t e r r o g a ­
zione, non solo per essere uti le ad a-
mici,>ma p e r s en t imen to d ì giust iz ia . 
Qui si t r a t t a di un a t t o di g ìua t iz ia . s i 
t r a t t a di r i p a r a r e ,a senteinze e m a n a t e 
da t r ibuna l i i l legi t t imi (rumori). 

Il P res iden te r i c h i a m a l ' o r a t o r e . 
Inabr ian i : — Queste s en t enze hanno 

profól idamente commosso la pubblica o-
pinione, E l 'opiDione pubblica reclama 
que l l ' amn i s t i a che sa rebbe anoha un 
a t to di p rudenza a di sapienza politica. 
Osserva che le pa ro le del discorso delia 
Corona meoz iona t e d a l l ' o n o r . p rea idea te 
del Consiglio, furono i n t e r p r e t a t e come 
la promessa di l'jna amnistia, , e paroió 
applaudi te . 

N O T E J l G S » I O O L E 

Il raccolti) i d grano all'estero. 
Vienna 13 — 1 rapport i a r r i va t i oggi 

al Sindacato della Borsa dei gi-ani, ac ­
cer tano che il raccolto del 1895 è sod-
disffloaate per tut ta rAustr ia-Unfrber ia , 
sia per qual i tà come per quan t i t à . 

In, Gorinani.a lo stesso, specir.lmonte 
per i g ran i t ene r i . , 

Corriere om.mm%b 
Sete. 

Milano, IS luglio. 

'Gi i affari sul nostro merca to proce­
dono senza molto slancio e la si tuazione 
è i nva r i a t a . 

ftiohiaate seinpre suffloientemente n u ­
merose, ohe dànuo sembianza di movi­
mento , ma che producono ben poche 
t ransazioni . 

(Dal S O M . 

Bozzoli. 
Il sesto bollettino sui prezzi dei boz­

zoli da seta pubblicato dalla direzione 
vgenerale d ' agr ico l tu ra contiene le noti­
zie fino al 9 luglio. Risul ta da tale bol­
let t ino ohe 1 biìzzoli di razze pure fu­
rono pagati da lire 2.24 a 3 . 9 5 ! quelli 
di razze inorociiito da lire 2 .44 a S.TOi 
quelli di r iprodozone giapponese o olii-
nese da lire 2 .25 a 4 .27 ; quelli d ' i m ­
por taz ione giapponése (car toni) da l i re 
2.30 a 2 .75 al ch ì logramma. In tu t to 
furono venduti chi logrammi 3 ,360,250 
di bozzoli da seta per lo impor to com­
plessivo di l i re ] 0 ,947,1)88. ' , 

Ì M e r c a t l H e t t l m a n a l l . Ecco 
prezzi p r a t i ca t i sui nost r i m e r c a t i du­
r a n t e la se t t imana t r a s c o r s a : •'• 
Uova alla dozzina da L. 0.66 a 0.73 
Burro al Ciiilog. da „ 1.80 a 2. -
Patata al quintale da „ 8.— a 15.— 

e r a u l . 
flranotnroo aU'EttoI. dal i . l<t.ip «,J6.80 

F o r a K a - t - (fuori daiio) 
Fieno dell'Alta 

r.a qua!, al qaìnt. da I,. 4.SS a -4.S0 
U.a „ . da • 3.90 a 4.35 

Fieno della Bassa. 
La qual. al quint. da L. ,3.50 a 3.90 
Il.a . „ da „ 3.20 a 8.50 
Faglia da lettiera al quint. da „ 2.90 a 4 , ~ 

V a m b n s t i l i l l l . 
Legna in stanga al Qoint. da h. 1.74 a l.Si 
Legna tagliate * da • Z.Ot a 2.U 
Carbone torta „ da „ 6.90 a 875 

N. B. Il dazio sul fleno è t i i I j .X 'a l quintaloj 
quello sulle legna di L. 0.36 e quello aul car­
bone di L. 0.60. 

C a r i l o . 
Vitello quarti davanti al Gh. da L. 1.' 

», V ,di,di6tro 
j l qual., taglio primo 
I „ „ secondo 

a) » " *""° 
l i U . » » prin»; 
•^f „ „ aeconao 

„ terzo 

neiMll i lM 
Itsl. B •/, dDnianti 

• fine meie . . 
ObbllgailonI Asse BoalM 5 «/» 

Ferrovie meridionali 
" 8 % Italiano et . . . 

Fondiaria Banea d'Italia 4 •/. 
• - ' i 'I, 

B % Banco di Napoli 
Ferrovia Udino-Pontotiba . . . 
Fondo Cassa Kisp. Milano Bn/i 
PronUto Provincia di Odine . . 

A z i o n i 
Banca d'Italia i . . 

• di Odine 
• Popolare Frìnlana . . . , 
« Cooperativa tJdineao . . 

Ootottifìolo OdinoM 
• Venato 

Sooleti Tramvia di Udine . . , 
• Fert. Meridionali. . . 
" • Modilarranae. . 

CiMinbl « val<><<^ 
Francia . , , . . , . , . ehéqut 
Germania • 
Londra • 
Aulirla e Banconote . . . > 
Corone . 
Napoleoni . 

t I t i m i a i m p u n o l 
Clilnaora Parigi an cottpons . 

Tandenza calma 

I l log). 

3 0 1 . -
2 8 6 . -
4 9 0 . -
496.— 
3 8 0 -
440 -
512.— 
102.--

Va'cea 
Pecora 
Ariete 
Caatrato 
Agnello 

a 1.40 
da „ 1.60 a 1.80 
da . l .Q0al.70 
da „ 1.40 a 1.50 
da „ 1.20 a 1.80 
da „ 1.40 a 1.50 
da , l.'201.1.30 
da „ 0.— a 1.— 
da „ 1.—al.Bil 
d a , l . ~ a l . 2 0 
da . l . lOal. ' iS 
da „ l.lOal.40 
da „ 1.— a 1.30 

Cilblllltl V. Mut i l i . 

Mistll e » n Mpils 
(li uriidiic foNNilc 

a L un al umiliale (IIÌSÌI ìliiiiùlliii) 

DEPOSITO miESSO 

A. R O M A N O - U D I N E 
Piazzale Porta Venezia. 

Reciipito per ordinoxioni in 
cittt\ pi'fisao il cambio valute 
lUiìlìo Kaliliii l I'iu7.7.!i V. E. 

407. -

89.02 

20.83 

ANTONIO ANQSLI gorenle nispoosabllo 

yendìfta di latte. 
La conducente della bot tega sita in 

Via Grazzano nella casa N. 48 avvisa 
il pubblico òhe vende la t te fresco, a qua­
lunque ora del g iorno, ga ran t i to pu ro 
a cent . 2 0 al l i t ro , e, d ie t ro r ichies ta , 
lo por terà anche a domicilio. 

•Tanto per la genuini tà del la t ta ohe 
per la pulizia e puntua l i t à nulla laaclerà 
a des ide ra re . 

N u t r e perciò fiducia di venir o n o r a t a 
da numerosi c l ien t i . 

Angela Uontemezzo. 

CAHTBPER TAPPEZZERIE 
dui Praiati Staliiliiafiilìi M. ÌMm 

liappresieutante in ' rlinc e 
Provincia il sit^uor Lorenxu 
irOrlai i i l i di Civ i i ld le , con 
Deposito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gasparilìs in Mer-
catovecchio. 

fei' quegli articoJi odo uou 
avesse in Deposito, pi-esso la 
Ditta me(le.sima trovasi un ricco 
e varialo eatnijionfirio dei di­
segni più Qiiovi e qualità di-
•stiatc, a prezzi della' massima 
convenienza. 

Si assumo pure ia tncssa in 
opera di dette carte, bordure 
relative, abba-ssamenti, soffitti, 
a prezzi niilissimi. 

i^Brunitore istantaneo^ 
per palira istautaueameute qua- ^ 
iunque metallo, oro. aigiìnto, pac- M 
foiig, iiroQZo, attfl'ie eec Vendesi g 
al prezzo di Ceatasirni tSa prosso P 
rui'licio Annuti'sì del Giornale il c.t^ 
F R i n U , Udine Via doli i Profetr- O 

tura uum. tt. CD 

ìruBÌtore istantaneo ,,| 

OON A CAPO 
il comin. C a r l o S a g U o n é » mediaa 
di S. Al. il Re, ed i s ignori oomin. I i O t e l 
C h i e r i c i » cavai ier prui'. R l c c a r i l è 
T e t l , cavaiier prof. l » . V . ' D o n a t l i 
cav. dot t . C a c c l a l u p l , cav. prof. fi. 
n i a g n a n l i c a v . d o t t . f i . ttiilrlco,iii 
congrega , t u t t i di Roma, ed iu segui to 
a splendide r isul tanze o t t enu te , h a n a o 
addot ta to unanimi tà per 

TIPO ONIGO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA m PETANZ 

per la Got ta , Renella, Calcoli, A r t r i t e 
spasmodica e deformante , r eumat i smi 
muscolari , dispepsie, diffloii! digestioni e 
ca t a r r i di qualunque forma. 

P r e m i a t a con 8 m e d n s U e d ' o r o 
e S d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico in ternaz iouale P r o d o t t i chimici 
ecc., di Napoli , se t tembre-o t tobre lfi9i. 
Ooncessioiiurio per l ' I t a l ia A. V . Raddo , 
Udine. 

Si vende in t u t t e le d r o g h e r i e e 
farmacie. 

• E R N I C E 
ISTANTANEA. 

Sonz» bisogno d'operai e ciin tutta 
facilita i) può lucidale il proprio ino 
l i g i o . — Vendesi presso l'Ammi­
nistrazione del < Friuli » ,a( proizo 
di Cani. SO la Bottiglia. 

, I vostri ricci non ai aoioglieranno pii 
neanche poi forti balori dell'estate se 
farete uso eostante della 

Veraarricciatrice 

del c a p e l l i 
praparata dai 

Fr. RIZZI-Firenze 

BagDBQdo prima I 
cikpelU colla JStccto-
lina-, ed arriooiaadoU 
poi oogiì appofliti ar-
rioQiatori speciali ÌQ> 
oltisi oalla autt scatola 
si ottiaDe tìna perfetta e robasta arricciatn» 
elegante e nel più breve tempo posiibìle, man-
i^mnàaìì intatti per molto tempo. 

L'immenso successo ottenuto 4^ 
è una garanzia del suo effetto. 

Ogni bottiglia è in alegaot» astatraio Goa oa-
Qgssi dna arriociatori speciali ed istrazto&e rela­
tiva: trovali vendibile in Udina presBO l'Ammì-
nistrazioue dal Gioroala / ; FHMW, a Xi . a . G O . 

V'erano approaaimativamenta; 
IO pecore, 85 castrati, 40 agnoUi, — arieti. 

Andarono venduti oirca: 3i castrati da ma^ 
cello da lire l.UD a i.'̂ B al Kg. a p. m.; 5 
pecore da macello da Uro 0.60 a 0.95 al Kg. 
2 d'ailevamoato a prezzi di merito; %ù agnelli 
da macello da lire 1.06 a i.lo al Kg. a p* m.; 
15 d'alievameato a prezzi di merito; 20 arieti 
da macoUo da Uro 0.90 a 0.95 al Kg. a p. m.i IO 
d'allevamento a prezzi di merito. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCUOLE DI VIENNA 

AssisMejer Miti amii tei M . pf . W m ù 
Visite e coDsnlti i i e me 8 alle IT. 

Udine - Via Posoolle, 5 - U d i n e 

Aoqua 
PurgatÌTa 

naturale - lòsiiiiNdfl r Budapest 

(Ungheria) 

« U n r i i u u t l i o i ^ o v f u i i » , u n a v e r a . c u i i i | u i s t a a b e -
n e f l l c l o d i m o l t i » o < r o r e n t i » . Gav. Di\ Ubaldo tìambini, lioma. 

L e t t e r e d.1 r J j a g i - a a l . t m e M . t o . 
Signor Laser Jdnos —• Budapest 

Proprietario dol'a Sorgciata d'Aciiua imrgativa naturala omonima 
Dopo u i ' i ma la t t i a sofferta por sei se t t imane , causa « l'influenaa », in­

cominciò moles tarmi uu 'eruzioua cu tanea per tu t to il corpo, e con tempora ­
neamen te l 'emorroidi mi to rmen ta rono quanto mai. Ho usato molt i r imedi 
seuza sen l i rmi iieppur migl iorato, anzi di giorno in giorno dimagriva , di­
venni t r is te , persegui ta to da cont inuo male di tes ta . Ricorsi finalmente al la 
vostra acqua purga t iva na tu ra le , ne bevetti per i mesi di seguito ogni 
ma t t ino un bicchiere , e - l e eruzioni sbiadirono a vista d 'occhio, l 'appet i to 
r i c o m p a r v e ; in una parola fui l iberato del tu t to dalle, mie eoSeretize.. 

Budaposl Louis Vischer, impiegato 

Viene preaa volentieri dai malati, produce l'effetto desiderato: senza 
disturbi. Prof. Guido Baccelli, Roma. 

Non esito preferirla a tutto le altre oongeneri. 
Prof. Pietro Gracco, Pisa. 

D a n n o s o I m i t a z i o n i saranno evitato eaigendo ^ - - _ ., . 
sall'otiohotta il mio taoaimilo ( ^ / - ' ' S , "k»'—-^ 

SneieieiDeiìosititiacpeitealieiiitiitteBlmacie. --••^<~zzij»:g£=. *, 
R a p p r e s e n t a n t e per U d i n e e l ' r o v i n c l n il s ignor P . M . C i ò -

v a n n i n i , via Morcatovecchio N. 9 — Udine. 

http://niagnanlicav.dott.fi


IL F R I U L I 

JLé inserjiionì per li JBriuli sì ricevono esclusivamente presso rAmministriazione del Gtiòraale in Udine 

m u . LA MIGLIORE AGQUA 
PER LA C01>'SERVAZ101>E E SVILUPPÒ 

DEI CAPELLI E DELLA BARBA 

OUAHÉO F B U n o V f A n t e 
PartMst Arrhi 

HA DDno A n ioau 
U. a.— B.6B 
0. 4,60 «.IO 
M- 7.08 la.u 
1). l l . « S U.16 
0, 1$.S0 18.30 
0. n.BO £2.45 

«. 20.18 23.06 

Partmfe , 
lu t n i H U 
D. 5.06 
0. 6.S6 
0. iai«6 ' 
B. 14.30 
M. 18.16 
P."n.8l 
0. 32X0 

^"éf: 

Ci Quinta treno si tttm» « Pordraou, 
(**) Parto da Pordenow. 

lOìlS' 
16M: 
M,«6.. 

21.40 
ISS 

V H - - s - = B - s - « a - . H; 
Unn ehiomn folta e 

fluente 6 degna corona 
iella hfiìlBzzit, 

J J, 

La barbi! ed i capelli 
HgglangiiDaell'uoiao a-

'«{X'Uo di bellezza, di 
foiza e dì senlio 

u cinta A FCìrnam. lu M m n u A m m 
0. 6.66 8.— 0. «.30 9.Ì6 
D. 7.66 9iS6 D. 9.29 u<os 

i»!o5 0. 10.40 18.44 0. 14.39 
u<os 
i»!o5 

D. 17.0a 19.0» 0. 16£S Ì8 .W 
0. 17.B6 20,50 ». 18 .» '• ' 2 a 0 5 i ' 

Sfc DDIHII A tOVttMm DA POBTOOt. A t i m n 
0. 7.57 9.57 M. 6.53 9,07 
M. 13.14 16.46 0. is.aa 1S.S7 
0. 17.26 19,36 M. 1 7 . U 19.37 
Calnslileiue 

alle ora 10, 
D » lU. lS. 

— DA Fortogmaio pw ,V«a«U> 
It a 19.62. DA VtMil* tecln Alla ' 

,JLi' aeqwotfi^l 0|>4q,li|it d i a n g e l o H I g o n e « C e uii liq t̂iìdo rinfrescante e limpido ed interemonte composta di soittanza tonico.vegeiKli. É. d'iaesti- fi 

l'mabile bontà. Non oarabia il colore dui capelli e della barba o ne impedis'ce la caduta promatura. Essa ha dato risultati immediati e soddi«facnnt>siiUÌ anche quando h 

P caduta giornaliera dei oapalli era fortiasima. lil voi o madri di famiglia, usate del l 'neqnn d i Oli l i i ln» d i i t . a ( e l a H l g o n e e C pei vostri figli dorante l'ado 

[ lescenza, e fatene sempre continnare l'nso e loro assicurerete un' abbondante capigliatura. 

Titticjlori clu hiaw i qapelli sani e robusti dovrebbero pars usire l ' a o q a n d i C h l a l n n d i Anigela iUgaaB e C, e così eviterete il pericolo della 

eventuale caduta di essi 0 di vederli imbiancbire. 

Si ven<e in fiale (facon) d a ' t i r e a e i.»l», od io bottiglie da litro a l i r e 8.SO la bottiglia. - Per le spodinioni per pacco postale aggiangere e e n l . SO.^ 

A. Udine dai signori : Masòn Enrco chincaglioie, Fratelli Petroazi parrocchieri, Minisini Francesco drogbiore a Vabris Angelo farmacista. — A Maniago da Bo-

Giuseppe negeziante. — A Spitimbergi da Orlanli I5'u.jen(o'e dai Fratelli Larise. ~ A Tolmonzo da Chiassi farmacista 1 

DA OAIAIUIA A BPIUm. DA enuiu A OAIAIUA 
0 . 9.80 10.15 0. 7.66 M& M. 14.46 16.35 M. 13.10 13JS5 
0 . 19.16 80.— 0. 17-55 . 1 8 . 3 6 . . 

SA tmiiai A OiTI^^ DA emUÀOt ^A"«MM' 
M. «,10 641 Ov 7.10 1JS»\ 
M. 9.10 S.41 M. 9 £ 6 10,38 
M. 11.80 
0. 16,40 

12,01 U . 13.29,, 
0. (9.49 , ^•Al 

M. 11.80 
0. 16,40 i«.<jr 

U . 13.29,, 
0. (9.49 , ^•Al 

M. 11.80 
0. 16,40 

8012'" o; «OJW •!• ^•Al 
DA m a n A i^ojun OA t l I lMl ''Attutii 

M. 2.65 7.301 0. 8.26 l l > & 7 
0. 6.01 u.ia, 0 . 9 - » luti 

!»?6 U. 16.42 19.88 0. 16.40 
U. 17.45 

luti 
!»?6 

0, 1730 20 .47 
0. 16.40 
U. 17.45 1.80 

r̂ anga Silvio farinioista. — A Pordenone da Tomai 

4 6Jm4naidji'jLujgi-|illiani, fàrm|oisla. -^^.k^gfi 

DDIMK-SAM. DANIBIiB . , 

fitrUtat, 4tTÌtt , 1 n«rl«i«i i JMXÌH 
DA tnma A S. nAiiniai{ >^ VO^X'B ' . : ^ •'!t°M 

a A! iiiaò l'alio 
B. A. HSO IW48 
R.A. 18.-- 19.62 I 18.10 tSj TI 1».86' 

PBEMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 
' •iiuti-.iuUi'.tm 

E RINOffliTA SPECIALITÀ 
(iiDEL, CHIIHICO FARNIACISTA 

E CIl i lDlDO DOME l i e o 
VIA GRAZZANO " U D I N E "" VIA GRAZZANO 

BibitaSaliitareiD qualunque ora del giorno - Preferibile al Selz od al Fernet prima dèi pasti e.all'óra 
del Vermouth-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri e Lî Doristi d'Italia. 

DICHIARAZIONE 
. , I I , 

• Avendo spesse volte prescritto rA.»8,iUO Wtl&IIl i; del, chimico-farmacista iloinen^co 
© e Candido nelle affezioni dello stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io sono rimasto 
oltremodo contento degli efietti della suddetta specialità, da consigliarla ai miei clienti ogni 
qualvolta mi si presenta l'occasione, quale bibita salutare, piacevole, da preferirsi ad altre 
possedendo in grado eminente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. ; 

In fede 
Palermo, 2 aprile 1891. , ». , 

Prof. Ooit, « . bandiera 
H e d l e a H u n l e l p a l e d i P a i e r m a — Spécialista per le malattie di petto 

VERA TELA A L L ' A R N M 
0:AtI.É'Air'ì , 

s i i i à n b . - ^arrkiótixìXikiiOiiAo tensx^t'moè^^areja, Ùiil^aUi' É l l i i ^ o ^ 

con laboratorio chimico, via Spadari. IB - i i 

Presoniiamo questo' iirèparato del noitro Laboratorio, ,cbpjj, ona Ifi.njsa |Se(ie,j4/f''!H 
di prova, avendone ottenuto ui pieno successo, uoDcbè, le loat ,piii since^^, ovoo^^e'S 
aUio adQp,erato, el un^ di(ra.<issiin^ vendita in Europa ed in Àtnerica,'Acconaeiilita la 
venditadàl Consiglio SupWifira dì Sabita , ,, , ,«!•«'.,tji,iìstó3Ct.MlA8. 

Esso non deve essej» ooofosolconi. altre epeoialilà, che pVrfànOp; S T p ^ ; ; f f l « e 
fhe sano INEFFICACI, e spossò d^ nDSè.'Il nostro "preparato è'un oleostewut0nam"so 
sn'tela tìt" contiéèò i iSrìneipi!"SèU'ttirAle» monduniA', pianta nativa delle''alpi,''èo. 
noscinta 'lipo daltii pii eliota a'ùticbial.' ' " ' ! 
2' ' Fn'nostro';'^copo'di''lrovfré|}CMt!e di avere la'nostra tefla'nella quale nbH'>'SÌMo 
^mrati i principi! dell'acpioa, e'.ijjj'iSî fljo felicemente riusciti mediante nn p'otieiiiHi 
speo fa l e ed un appurtito.di.VR'i'Ml^a e«elaf#lva t a v e n a l o n e e |iiroprl«tài. 

La'.noatr« tela viene talvoltaKAiSlBICA'T A ètlJikt^lfaitWMelitiWIUAfiinHttàlE, 
VELENO conoic.tM.tor,p*,laiSua azione corrosiva, e questa deve ossero liflutattyiriekH-
dendo onella che poiitaulenoMi'e'vtìi'e''lnarche di fabbrica, ovvero qae|iai'ÌBVÌata,idir«tto 
mente'dalla nostra I Farmacia,'Che, è tiiitbrata.in oro, , i i , i , .x > 

Innumerevoli sono U<%Qarigrmi ottenitle in molte) malat^jè, ,eopie,.li^, attej^tfpo li 
'V>'«ita*roBi' 'ir(»i'Ìiaca«r'eUe'pWtsoiilamo. Ifl tutti ,i dolori, }n geiif.ralej, «4 in 
darticolaie nelle lombugcrliVI; He! i'IÀ'itfmia.tlsnAl d 'oKul par i le n̂ej corpo,la,a^,n-
r i g l o n r è p r o a l a . Giova nei d o l o r , re^iÀII da ewlIea 'a ' i i r r l t l tA, nelléltaa-
l u t i l e d i utero, nelle l e u o n r r e o , nell'abbaBRameiito^ d ' a t è c ó , ^eo.'s6rve 
a.^Bf^itf i fliujl)!^! <(i4,ar«r|tlile>,'éronloa, da •;i>'(tai'rl3olve'la CO[IMÌ(SÌ'g"l'tidiit-
rinienti da Cicatrici, ed'ha inoltre molte altro utili applicazioni per iaalattie ohiriirgiche, 
e specialmente pei calli. 

Costa lire lO.ad al metro — Lire &>$0 al mezzo metro, 
Lire l.SÒ la scheda, franca a domicilio. ,: 

n l v e n d l t o r l : 
Sirena e Filipnzi;i Girolamo i 
Farmacia C, Zanetti, G. Ser., „ , ,., ,-,- . - , - .̂ f, 
Carlo, Frizzi,' C, Santoni ; Vemeiela, Botner ; e r h » , l GrabloViti ! i»l«t>ilfe,' G.' Pradltm, 
Jachel F.; Ml lauo , Stabilimento C, Erba, 'Vìa Marsala, N.'8,> e isaa. suocursalejjSal-
leria Vittorio Kmanasls, N. 72, Casa A. Mamobi e comp;, via Sala, N, lOS'Ho»»», via 
Frate, N, 0d, e in tutte le priucipali Farmacie del Regno. 

Gli effetti, i pregi e le virtù innumereyoli 
della tanto rinomata Acqua di ; 

CHIMIVA-RIZZI 
'sono divenuti -ormai Incontestabili, Essa è superiore 

' alle altre tutte per la sua vera e reale efficacia, 
pel rinforzo e ci^eseiuta dei 

C a p e l l i e d e l l a B a r b a 
Una volta provata, la si .adopepa sempre. 

Lire-i,9S labotiiglia 
. ilugresspie flettagli? prgqsp.japittaiproprletaria 

A . L O I S G E G A , S, Salvators, 1385;'VENEZIA 
I n g u a r d i a dalle mistifloaziooi, chiedere 

a tutti i .profumieri e parnioohleri la vera . 

ACQUA CHINIfMA-RIZZI 
Deposito in U d i n e presso l'Auiraimatrazioue del giornale « I I I T H U H » . 

La Poirere Rosea 
I a b a s e d i c ta lna 

I per ìmbianeluFe i denti 
I senza distruggere lo smalto 

dello Stabiliménto farmaoeutiorf 0. Cas-
I sarini di Bologna, rinforza e preserva 
' i denti dalle malattie cui vanno soggetti 

' Una scatola l i r e 4 

I Si vende presso l'Ufficio annunci del 
nostro Giornale, 

Signore !1! ' 
I capelli di un colore b i o n d o d o r a t o sono i più bèlli perchè quast» ridona ; 

al viso il fascino della bellezza, ed a questo scopo risponde spleBdidamfnto l a 
m e r u v i B l l o s n >• . 

AGQaAD'MO 
'' preparata dalla Pram. Pra/iia)eria".!i •' i A 

A N t Ó N i O L d «IiSÈtìÀ 
S. salvatore, 4825 - Veoezia 

poiché ,con questa spfcìalità Si ài di' capelli 'il pili 
bello e natn'rale'colóre Iilaado''tf>><i'di^modì,' "• 

Viene por'sffecialmente'raccomiindati altiqaelleiii 
Signore i di cui eàpclli'ibiondi tenduKio.ad osoorarsi,:! 
raentre coU'usou della' «addettai speciaUti ai. aviià ili 
modo di consertarli sempre piii simpatico;e hel.ep^i 
lore b i o n d o «irò. •,',-.i. , 

È anche da preferirsi alle altre tutte si Na?ion»li (;ho.,E#r*. Boic|iM»,.pW 
innocua, la più di sifuro effetto e la ,pitt a buon mercato, non costando che solê  
L, S.so alla bottiglia elegautemente confojjooftta„a c t̂t ,?;%'Ì|S'Ì)!*iffit™""™' .L 

Effetto sicurissimo - lljassi(|io buon-me'i'catoi* ' ii 
l'AnuwaifllwiOftfe flMi.SWnWllA^iMf B c p o a l l o In V M ^ K presso \'l M<Ì;« lìllBrii-M i 

Udine lg9& - - Tip. M&rao BftrduKa 


